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j i^ròpliqemente fare iì fììogòfò : sor-

La Comniissiono di senatori sta­
ta nomumta per studiar il modo'rp'^^tò^^Ma yitbrma dér^^SMato 

ridere e passar'oltre) '̂ - ^ 
*'̂  Qùelltì ( I j ^ o r a ' imporla veràl-

to, non già di discutere sulla sua 
perfettibilità. Volete cominciare ap-

ì-tM'-

I ' 

Ddigliore con cui rìformafo da Ca 
SÌIra,vitarifff;-^i.è.ri^nik di nuovo 
Taltro ieril^Mà'Uidito le opinioni 
dei ^Sùoi tóérbb^i,e(J ha osservato 
CÒiàe non Sìtfèriscano molto fra 
lofio;" i la deciso di riunirsi un al­
tra volta il più ^i^gitc)- possibile, 
per conn'carè pòi tutto' il Senato 
in comitato' segreto e formulare 
le^^pòpOste dirètte a raggi uri gér e 

Uominciate pure da essa. , 
. I n quantp al r^esto : in quanto 

ai.ort) che i gìorn^ìl moderati vanno 
elicendo sulUorigine dell'idea ritlet-
itente da ^perfettibilità dell'Arca 
Sz.nid^.... nessuna meraviglia. '̂  

•' parlato •:il Èmme 
iA^nm-fW^^'= 

' - 1 : : % ; M "M . - 1 

3o écofìo. •B -...-•i 
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' .TÙttó^tiindTliiduce #^^créctórÉÌ 
ibhe; se nohTsiamo proprio vicini 
tólaa^ìforma del Senato;? non sia-
tóM,neppure troppo,lontani da 
È s s a , ^ ••-•-•: . 

> ' • -
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S Net Suo: discorso di Tònno^ l ' ^ f 
norevolfytìrispi accennò 
i^ènfe ,c^H[ìg(|sia rifcirma colia frase 
relativàiljaila perfeUiMUià della 

t e'molto^^HDtìdfffiifflgnte 

V ' . . . V I 

i j^accafini io ricordò nel suq di-

;,i;Gra, alcuni,si.maravigliano per-* 
c h M gìbraaii màd^ràli vanno dì^ 

l3beSfcpeftfRibi l^à della 
tatuto e' la conseguente,, r i to rca 

del Sériiatoi furono sempre ricòrio^ 
i ^ . - 1 . 

sciute d a ^ ^ ^ e dai lpr%mag|iO"' 
^entij v^vi (0 n;iorti che: siano,' ^ 

Ecco rvchiéli'qiiè abbia esperien­
za della^'\ntà''e; conosca^ ù^̂  
g i t^q^in i . :eJ^ ;cose , ^troverà co-^ 
me questa maraviglia lion abbia 
ragióne alcuna .di essere. Bappòi-
chè^É^nzI ognuno si dovrebbe ma-
rà^lffilrO: se'fosse accaduto il con­
trario --^s.eimprèó^da^pertutl^^^^^ 
in^^pgni ey^!er^za.^5§^ndc^^app^»' 
accaduto quello che accade oraV -

Giacomo' Leopardi, ina t t i , ha la-
^ f r t r ì t t o « r i ! t% à^: suoi 
Pensieri:'' •',, ' , \ . 

^«Gbi contro alÌ%.ppiuìone , d ; ^ 
tri faci, predétto il successo di una 
cosa pel mondo che poi segua, noj|^ 
si ponsii chéri; suoi;; coptraddìtori ' 
veduto il fatto, gli diano-ragione, 
e lo chìarninp più savio% più iti-
tendènte'di -loro: ̂ ^^èrch^^ ne-
éherafnno i f l t f ó , ô  là^^'i^didòn^; 
o allegheranno che questàle•queir ' 
diKenscono nelle circostanze, r -
qualunque modo t roy | j | gho c a p i 
pef,le: quaU^^yftl-zeranno di per-
suadereé^iis^ stessi a^gli altri/:h^ 
ropìnione, lora^fuTet ta^^Je con-: 
trarie^ torte »w^.v^ 
^:';Bappo)chò il mondo ha ' proce-

duto sempre cosi, ragion vuole che 
lión pfòcecle^^è d i V # Ì S ^ W In 
quésta occasione. Nessuna^' rbera-' 
viglia quindi W i M ^ i a l ^ ^ ^ 
rati affermano esser dovuta al loro 
partito Fidea^'prUl^s. e nvadre della 

jì^jrjiettsbiiità dellp^gtatuto. :_,, 
; Sareste voi capace T - O lettore 

di contare, in Italia, quanti:sia^. 
jìò ora coloro j quali sostengono 
dì, aver sempre detto • cbeÉ*OHspì 
sneritava di governare \^^^Stàto , 
«oasari anche se in jutta là loro 
vita hanno' detto perfettamente e 
«ontinuamente U c^Btrario? 

- 1 - ^^ - , 

Talvolta giova essere, od anche 

Torm^. delia 
• • A ^ % ' ' ^ ^ ' ^ ^ ' ' ' ^ ' - • ' • 

dftìsib'BuUó' ztìbtlSro, giuWfio' S Paci-
do' acetico. •" ' . - ' . - ' j ' i - ' ^ ^ ' - ' •' ì 
.vtì4^»ÌSÌ«crocio :che,;8a' rappìicazione 
della*.legge.,fosse stala in&onpisajata 
qualche, g'ornft addietro,, le; finanza' 
aVretjbeVo htfatto un vantaggio e la 
dVsbussione aVrebVo potiìto' ésà'èl̂ é' ri^ 
mand.«^ta.--^i^,;' i;-'^-' '^'-'••' r̂ -'̂ -̂ '•:; 
.;|)Ì09 jchtìjla;ij^ipione .dì ^Fia^li dì) 

mostrò chiaramente quajì^ jatannq 
le consegiaonse dai contìnui'aumenti, 
prìhóipaìmeote risp'̂ tt'ò alla proda-
Zìonèî tatò%'Kl¥^h'e fiessàn iiicrflment^ 
venga dato alla coUivazipne della bar-̂  

Magham rispondo che gh fa i 

getto 
initaia COKIcQissiooe dei OTalTO^àUs^ 
Gemerà.'..NoQ conaenté all'opinióne 
del .preopinante ch|f^H,j§onaum6.ai-ft 
eccessivamente gravato, ma cof^vien^ 
eqn lui cbe i mag îoŝ L jpmentì po­
trebbero produrre cattivi eflfeUi. Fòr^ 

ifìisce spiegafioiófi circa'le cause, ehtì 
impedirono^ la; larga pròduzioneisidello 

^i^gji^ro |gi;jbafJt»aV»etole. ^SU îmu il 
carattere .temporaneo dell» legge. 

Fmah. relatore, confarma Je di?, 
1 amWràaionÌdeltói»ò^i¥Hi^1anece# 
; salvia; .-j tutela : cbevlsi : deve ^ accorStire ' 
faireconomia nazionale. Fornìgce sòbia' 
' pimenti soprst.^iyj^rai. aumenti t dice 

cha viene rièeii'vaia eompietamente la, 
^questione del Irati^^mòniò dal da2i% 
; sugh zucchorf; 

ChiudesiPlà diapuf|||ìne generale» 
e; ; si approvano u i j due articoji della 

Cnspi dichijara che pispjj^dérà ^[ 
l*Hnt6rpeUanz^. .di A-lfierlScirca^ gi 
mecovenies^l^^verificatisi neU apphca-
asione degli art. 50 é 52 'della Veglie 
BuUa perequazione fondiàriaHa 'nella 

'I senatori saranno riconvocati a 
QocÉiseuio, ,̂ , , , ,̂s, 

.litìvaai la; seduti alle oro 1. I 

stiiulscàno duo gr^hdrpafWt!,lino che 
là sostenga, raltrócMWlf combattai 
.Rr^for,ian3oila dotta aperta alle.pic-
'̂plo ^guerriccìuole . dell'urna , cieca. 

^Bono, bravo). 
^ Desiderianao ooòósc^fQ gh amici 
.veri ,8 gli avversari leali. (Bene). 
A,f,.]P'̂ r .esempio, a noivà.sembrAt^'GEe 
neilayotazipno ài oggi sui propui per 

"la tuteift dei monumenti e feti^Ufi' 
provveaimentò**lÉ(:tìflizllirìo vi siano 
stati tFop̂ ^̂ gVofcì contrari. ^ ^ 

Furono una pìccola sosprosa.'Perchè 
non sì ^ombtitto il ministero^ar viso 
a(|^rtOj invece d^naaconclerei? , ŝ ; 
'; Né! messaggio reale .non .^i^PPte-

rono enumerare tutte le riformo cha 
intendiamo presentare. ;'•' '' 
i Dovemmo restringerci a qufllìf̂ "?b6 
valgotiOf.a fiatare bene dei basi della 
p^|j,blic|^|mmiuistriazionQ. 

Non volemmo promettere piii di 
qiiahto si sarebbe potuto mantenere, 
y ^Si'atìgicuri ' l'on. FWrSri ìjhe noi 
p0i abbiamo obljiti • i ohosiri (dovéri 
|er80,Jfl,̂ :gjieptionQ., sociale.! - ,i ; 

T progetti nosiri lo proveranno. Ì 
'Quanto alla politica internazionale 

essa è troppo cbiarà. \ ;̂  
;/; Siamoy^amlci- diì tuttjy^ goviernl; àa-
î.d.erî mo.Ji manVenimento della pace^ 

e^a*.atiestO scopo , c i manteniamo, fa-
deli alle aUeanae, che. venendo al go-
vefoo, trovammo stabilite. ^&éÌ 
'̂ ;i<!eno, vogliamo cbe nelle alleanze 
l'Italia àbbìa>^tuttì quei «beneflcii a 
cui ha dìr i t to^me grande potenzal 

. Neìlaflcŷ ta mté^rna del pPaese nef-
8uno può ihganriK 
^>l^el;modo'di'governo ainnterno lo 
strtìihiSnon pud iritromettersi (Bene); 
i|,EV:ori^!;.Que5tioi^4i dignità^ che ai; 

STITUISCONO. 
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La crisi 

ìtri 

E^4BIGÌ, ^^novembre. 
siàenziak é ì^%ini^ 

emcdlGoU 
iom:e augura. 

a orisi ̂ piMd^^ '̂*^® ^ dunque pò-
itftóódWrIftteUe; 'i^- CtfeVy ha 

batfiW alia porta di tutti i prìnciptfì 
uomini politici ^nledendo loro là 
coffi|>osizione di un gabinì^k^, ma tutti 

^^i sì' rifiutarono. ; 
Brieèon, Goblet, Freyeinet, Clemen-

pRibot ecc. tutti "rifiutarono; an-
ziOlemericeàu fece primo cotópren-
ders al Grevy trattarsi dimorisi pre 

ra 

ii 

\Ml 

SU scandali^ famosi faronó, ŝ enĝ  
lubbio, esagerati; ma ormiti |jci|»Asi 
jiuAr jjrmarsi ma subire^^n^se^uen' 
ẑè delle esBgeraaionù J É ^ ^ n c i a p^i 
avrà pUduto un fWden te modello; 
- * ' - • • . • ' 5 . 1 . ; - - 7 

i|:f,,P'̂ P*5̂ *̂ŝ  PQĴ^ riusplrà a dimostrare 
pjS luminosamente come essa, j i ^ a 
y'"^'*^?ij||'^ P ĵ̂ ^ '̂p^ tt^^^r^le e com& 
nel coìpire TJasmoraiità ecceda, ao! 
tanto nel coìpire, si|L io basso o aia 
m:ffll|p/0 in̂  altiesimWP'. • 

E che il talsgrafo vlMiannuniz eh© 
ne slfiso asciti, conservando l'attuilo 
alma 

1 I 

^ 

m 

i Rumori' a destra, adesioni a àiiilWa)* 
^Gfìspi (presidente dé\ (̂̂ ònÀifSViop 

Mt#iachàì8i'formò ohe si fermò coli 
presidio della libertà, senza violenze,' 
senza stati d'̂ ^ssedio,; non potreb.ba 
plTtìodere la Vibertè ora che si èaf-j 
fermata, (Approvazioni). 
' 'Osèérvit pyie'Ìapqì;^ebtione della ini­
ziativa pariamontarè nelle spase è dì 
parai' convenienaa per la Uamera.*^ ^g^ 
TAssicMra che da lui' non èarano#^ 

mai offesa le prerbgatiVQipaTJiàmentari., 
,j,,gonqludendo, dj<̂ eic!%^̂ eglì nella Câ j 
meira attuale^ non p;uò„finpr,a (Vedere 
deeU lavv.ersari-^^,,, •.. / -i-mm^:'! 

'^liEindo sì faW^tìna pacata dvacus^ '̂ 
siÌ3he dei prO^étti^ si,.fOrmerî |̂̂ ^^ dif* 
ferenti opinioni. : \ ^ 

Ma fino ad allorji egli considera la 
Càmera corno una^**ifttìiigUa'la quale 
voglia aiutarlo àfaip^ll^bene. (Bene, 
¥avo).« 

h 

M' 
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; Orediamotoi^iiveniente dare un sunto 
pi)^. Ampio 41 qoiotlo idafcoci daU'̂ gr'en* 
zia, Stefani del discorso pronunciato^ 
dav\f V .^erispì! in risposta airóno4evole 
»I|tiigivFerrari par là̂ ' discussione dol 
discorso della Oorona 0'che togliamo 
dalla Riforma: ^^^:^.u,^ ifev 

Cnspi (presidente c(el Oonziglio). 
, ©iìiniona inia costante fu'cfte'Ià^Oa-
meraavfesae •'il'diritto di dìscòterfi la 

: risposta al discorso della Oorona.'v -'' 
; yjIl|*.aFlamento^seguÌ sempre un^pria-

: • Ma se oggi si voTèsae tenot'is una 
via diversa, non sorgerebbero certtì 

I opposizioni dàiVbàncbì dèi governo. 
;Ì.-on;̂  Ferrari Li ; ha accennato a 

molti argomenti. Non potrò seguirlo^ 
ir̂  tiitî ĵ,eiijò che egli disse; tanto più 
che sairéì'(jî ^V'̂ t̂ ^^ a Ripetere un prò-,, 
gìramma notò a tuttii, . ', 

Inostrì atti,d^r^tìsto, sono la più 
chiara manifostazione del nostro pan-

) siero. , • • 
E' desiderio del governo che si cô  

Notìziefd.a/Assab recano essere in^ 
, decìso il giorno di partenza della.,ca^ 
j rovjna per lo Scìoa pianto Va, man-

canza di cammelli che si aspettane 
dtìU'Au^sa'fr^ ' pobhi giorni. , ^ 

La:: carovana porterà là posta, là 
telerie e(le;chincaglierie. <• ' • 

Sarà guidata dall'abissino Marocia. 
l^^ Sono giunthia.iidass&ua il So-

ZM«t̂ .,§ ij^^a'^iicojle^.trapp^e.dell'ulti-
ino acagUone, A bordo tutti bene. 

'̂ ;̂- Oredesi'chè ì ì ' ÌJegus siasi re­
caio adAìAdua per incontrarsi còlli 
missione inglese, che *|ifegià ^^artita 
fin dal 19 dai Asmaraf,., ',:'•, ''.^.:$^'y ":,•• 
„,,/^ Telegr^fapo da-Massaua al Bo' 

polo Romano^^^ìiQ gli abi^smi par^ 
organizzino una eeria difesa luogo ta 
linea di Keron e doì̂ ^Àsmara. 

Gli, abitanti del Ttgrè aonO màì-̂  
qonteplijAperèbè in causa* del nostro. 
biseco :,vpr,spno.,noUa ipjù;, squallida 
misaria e perchè sono costretti, ̂ d 
approvvigionerò la.truppe, abissìriépipp' 

* l'utTb^c'èenna ali ù'n' prosèìmo mo-
vÌEhentó^ìn-avaA'ti-delle nostre truppe. 

/vi;. La .ì Nóìfddeutsche Allgemeiné 
Zeitutiff, loda l'ordine e la celerità 
con ìQUÌ è stato eseguito il trasporto 
delle truppe ìt^jì^Be per:1if#p4'^Ìone; 
d'Africa ; di^e' che il e"man4^9*'^ ***' 
lisìno ha ordine di |ìu^3are per le ar-̂  

imi il cosacco Achinoff, qnf̂ lora le 
troppe italiane se ne impadroiilsséro 

le loda anche questo provvedimento. 

^idenziale.,^ Fa perà '̂̂ p^ 
ret che, gU fecQ iConipreadere la ne-
qessìtài'dello dimissioni, cui d'altra 
^ t e il president^j^fa^vaaì Costretto 

(||B^, questo sciopero^;sul genei'is^ scio* 
pero di ministri. * : ,i i 
•̂  AUei^desi adunque-; che Rouvier. s\ 
ripreienti- aUa>Can^erai' raar.per. .legr̂  
gere |ìl M îssaggio : cqn Cttî . il p i ^ i 

^ den^eY|f,,f^mtìt,fee.;i 
Probabilmente lo si fura quando 

voi stampetGto questa,imia. e tìncora 
" • • 1 

nQ^rtedi. a ^ Verf|ilJ^.s avrà luogo la no-
.| | |pa del successóre; di/Cbiers, di Mac-» 

hon e, di ; Grevy. àU supremo ufficio 
dj^Iiajpepablica., ;i;! w s, - Ì .Ì 
5!,Incèrtissima ;̂  ancorala scelta che 

I monarclli si M i m a t i « f m ' W t ì 
" 'W PA ŝ̂ bih ed impossibili, ma nafi: 

i^nte sono scissi fra di loro,̂  gl^| 
uiai n̂Ôn possono portare il Ducad'Aut 
male e gli altri, il prin,GÌpe -Vittorioi, 
:i?n generale di cui gli tìl^%li altr^ 
fidarsi non l'hanno. Si parlò di SauS|: 
der oja sembra^,Abbandonato.rlmpo: 
tenti par loro non si^sa e,oapettare isa 
l iya ranno , cadere, i progi viti, , 

i republicani sono sqissi del parij 
l5lfettRI^Ìte^# sempre maggipre.com 
tipp̂  il ferry; ^ajji si minecperebbero 
torbidi quE l̂era si portasse lui o un 
generalo. Ooopê  è caduto nella publi-
ca opinione quel Ferry che puretem-s' 
pò-addietro destava tante simpatìeI 
IVpportunismo ne uccise il carattere 
6 còli esso l̂ ubcGO' che; senza dubbio 
era il primo della Francia dopoman-
catófBtómbettEii- '••'• ''• •'"- \ • ' ' , 
i BrissonApare dimenticato e in que­
sti giorni gii nocqué l'essere stato uri 
po' troppo rigido control il Gre^y. ; = 

Freycìnetf hft; ie'maggioi'i probabi­
lità, ma gli aniili del Ferry gli ma­
novrano contro; 

Cosi si può parlaré^alTche di De La 
FoVge (candidatura però'più in voga 
la'decorsa's'ettimana che oggi) di Sadà-
Oarnòt^'I* uomo intemerato ma che 
suonorèbbe quasi una protesta dontro 
Wilson' e perciò anctócOn;M*àrevyj 
6̂  perfino'qùèla-di JttteB Sittionv ' 
•^^lie'sinistrò mentre'io sorivoirfwj" 

• • L J 

prendono un lavorò dì eliminaKione 
; dei' nomi appunto per addivenire a 
-Una Scelta che Wbi le speranze del 

'I quali trovansi pòi^a disagio non 
soltanto per le interne scissure, ma' 
anche pel contegno del popolo Iran-' 

i eeae ed' in isptìcialità del parigino! 
IffàliWbmiW%Vunque la raaaaima 
calfba, ma quella: calda» ch#lesìgna 

! non siHonererebbe alcun passo eon-
l! tro la repubblica in prò dalla • reale 

ClaSogglai -^ li conta Achilie iNac-
tìarì Erosomi ni eolla generosità cho 
lo,-̂ Ì8|;ingM,a h^^fergttpUà^ePTOma di 
L. lOO.^tavorede^ftjp^ftletiJ^ 
f^MW dell^ ,qiyà di Ohioggia Q cir-
bendarlo. 

ma 
- 1 
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i-oifio d a l l t e 

?.. 

'} 
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corsoi ft'ian pósto di professore'^tiioìare 
di 3.* elasso di botanica o patològÌBà 
vegetale, cop,*l.̂ i|§,tjpendiò,.dììî .?î 40D 
anno., i^llji H,g,|kgl^. di vitrcpltil^ 
e di etnologia in v""^Sl*'^"0' Il con­
corso è par titoli "a per esame, t 'esai 
me si dàràMn Roma 'pressoi il Mìtf 
at.ero dì (agri;QaUara,nnda8tria,=e Oom 
ipercio nel giorno 5 gei^naip 1888.;ft*# 

derà pure la prova dijinalesion» pub-
bfics». Le domande di athmissioft̂ ^^^ 
èiSncorsò dovranno pervenite a! mi 
staro di agricoltura, iiidastriae co 
mercìo ;(pire2iautì. |efieralo deìl'gfgrlj 

Isiura) non più tardi del 25 dièembr^ 
prossiino venturo. 

sta|i.#-e^ai^-^Treviso*li'^tti 
emigranti pel Brasile. 
(il̂ ijaî o n»:,.quaranti ria circa, 

del oomuhe '̂di Salgaroda frazio^ 
Can^pobei^ifrdo. La cpmitiyaMt 
òàpo h\ pievano. della pàroccffià''lQ3Ì -
grante ancb'egll' pel Brasile. ; ^ -̂  ' 

; IJna wacia dì preton*eC; buono ed 
amato dttjle sue pecorelle, compresa 
^,Per,petua, che lo seguivft?̂ !̂ ^̂  

Quo) parrótj^ è don Angelo Rampi­
ni di una fanàiglia di Treviso, ha cir» 
cà 70 anni ed'è tioto per aver fab­
bricato -co^Ìl^iìÉ^:i,mant^f^Ìn>'gri|||. 
parti^^ncbe a proprie spesej^ohiesa 
e ila torre campionaria della puroc 

•"'Sw^torajariaiss. - ^ ^ a Società AK' 
leanza radunatesi in seduta straordir 
^naria dopfl,,gn'^ag,i|qfita; discussions 
sui bisogni della fr̂ azione, invitò la 
propria presidenza a voler richiamarli^^ 
ih attività il Comitato eletto da uli ' ' 
Comizio tenjito la sera •del 23 agosto; 
ISSlj^a, tutjii i :C§pi 'di faniigUa ,̂ per­
chè còritihul lo. studio relativo ' alla 
separazione del patrimonio dal (Jomu-
ne di .jgb^oggia giusta M'articolo 16 
dalla légge comunale e provinciale e, 
insista presso la R, Prefettura di "Vo-
nezìa accìoechà-°vòglia provvedere. 
• : 1Pir6»ri@ffl;-,^^^g^^ corse ;itìj'i'litarV-
di beneficenza 8* introitarono 3887>S4, 
lire si spesero, L,: 3253,80, Rimasero. 
quindi L. 633 che danno un utile di 
lire 211.M^ a^^scuno dei tre Istituti 
beneficandi. ' ^ -

.^©BOBÉs. r—\E' usc|Mr^il: numero 
delia flQìtda di yero,|\ft, Aeàicato alla 
memoria derconipìanto. collega ..Ugo 
Capetti. Obii^ìerie il ritratto di lui e 
due schizzi del* Facchinetti -^ e ar­
ticoli dì A. .<Jomandìni, G-.; Benetti, 

#P^Qt;?;Annichini, G. 4- Garraroli, P. 
Uotrt, A. I^enìn, Fr tód e, P. p 
Fr^ncesconi, E' un lavoro degaèj 
jJovero commemorato. 

zione. 
E* a desìdern î'si tuttaviti eh a d aliti 

attuala situazione si^eaca'presto; la 
converàibne del prestito sì potè com-
jiìere con sollecitudine e rilevando 
ancora una volta la flddbia del mer-»": 
cato verso la Francia ; ma pura un 
pVerno regolare è necessario. 

I r i n o fa l se I l i a n 4 aHli^ua » 
«lei rP»s»sa* -™ Il giornale il Lamone 
di Faenza pubblica una lettera "della 
signora, ^^m Rossi ,vedpv|:i«rBoschi» 
pr^8ii^èntes%|c|;br cosai tato pel giubi­
leo' pontificio, in questa lettera la 
signora Rossi proga ìì "Ifitmone di so-
spfmdero la minacciata piìbblica^ion© 
delle firme apposte all'album désti-^ 
riftb al papa, confessando che infatti 
r aìì>um contiene moltissime fìrm@ 
false. 

•••f. 

4H:^^,it i:ri^tt^j>MWi^' •S!M'--JÌ:^V5 .•itfjìialli^ 
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a abbiamp pubblicato, seguì la so-
^ ^ 1 n 5 « z ' o n s *ie' preoQì agli a-

lannf e d ^ ^ ^ ^ <ihe si distinsero nel-
l'ann^ Bcolastico 1886 87, Quost' anno 
H sBterle Presidenza volle infiorare la 
solennità «on una maltiflta wùnVcaVe 
sliUa dKgU' alunni si dì caft' 
BUono.\ Furono applauditi tuttìTf'etaì; 
« 1n pcineipaUtà le Bignoriné Marco-
mini e 5||8^nd,ro allieve d^Ua scinola 

bel <?ari#'diretta^^^aoatro Con-
aolini; così i pezzi^^iWbnceHo ese­
guici rfalìa^ distinta signorina Salotto 
é'^S'tflì 'atunrii' delta scuole di violino 
e violoncelitì. * . 
' Sì voile il hi3 doilfl romanza della 
Ms^iioft cbe'̂  geèiiimorite la alunna 

ai-comim esftgai t | | | | i r applauM dal 
©ubbliéo. Assiste-i/aff^ le autorità, U 
Prefetto, i rappresentanti dolìa Fro­
lli noia é del Comune è della Società 
dilncòragff'amqnto. Notammo inoltre 
tóblte belle ed elégaiiv signore. * 

DaraBpo domani in sppehdiba 
dettagliati ragguàgli. 

— Gli alunni ohe frequentarono le 
lezìjggì nell'anno scolastico 1886 87 
furono N. 101, dei.quaìì N, 81 maBchi 
© Ni 20 fémmine, senza «qmprfei)cle'̂ « 

-»èr numero gU iscritti alla sctìWiàf 
elementi © solftìggio^ che furono 45., 

Si 'presentarono agli esami nella 
sessione di agosto N. 9^, dei quali 57 

^ Ottarifìi^^yi.pasBaggip,- Dei ,42.riman­
dati, 9Ò ottennero i! passaggio in no. 
s'embre.., 

Ottennero la licenza per aver cotò-
nletati con snccessp ì loro corsi d'i-
strpeion©, i 8ÌgnQ|yj^|'pr|tana Angelo 

^^cUrine^P, Sabbadini j ^ i j ^ i o nel 
fagotto, Oódato Qioi?ahni 'neilà^'vìola, 
Pittareliò Umberto nel canto corale, 
Freatd Giusto nel canto corate. 

-^ Ed ecco ['elenco dei preihìati : 
Scuola dJ Coin poeigìone — Anno 2.^ 
" P r e ^ ^ P y ? " girado.̂ ;tìe' Leva An̂ ' 

tìUÌl*flkìèh2Ìone onorevole De Annali 
3rea. ' ' ,̂ '. •, ,..• ^ g ^ v . . . 

^ Scuola di Pianoforte -;r,. Classe su-
fiéi^iore — Anno 4^^-?- Menzione ono-
ravole.49^'®^^'^^ Teresa — Anno 7.^ 
— Premio dì 1.° grado « Gol fello 
OlortT^ 

Anno , 1. - r 
Menziontì""^ol^reyole Marpillero Guido 
— Anno 7.^ —̂  Menzione onorevole 
Salotto A-cbille. 

Scuola di Violoncello— Anno 3 " 
^ Mebzinnc^^norevoi^ PiatoigiliJ^gi 

Anno 6.** -^ Premio, ,4i^° grado 
Manzoni Tittorio. ' 

^ I I 

APPENDICE 10 

Anno^f-
«n^ìone onorevole OiWtU Romeo 

:^ Anno 3.^.-r Menzione onoreOTf 
Salmaso Jlomjialdo 

^:' Scuola d istrunQonti a fiuto UÌ legna 
: Anno 3.° — Menzione 0-

riorevole Casafotii Silvio — Anno 4*° 
Premio di 1." gfado Stiasni Ura-

rio. ^"Clarinetto: Anno 4.** -r-Pro-
mio dìil^tgrado Oampìon Emanuele 
•— Oboe:, Anno 2.® — Premio dì 1,* 

• 1 . • - ; - • • ^ ' • 

grado Fumagalli Vittorio.^ 
Scuola di tromba e congeneri — 

1 

Anno 2.**— Mp^niìone onorevole De 
Osti Vittorio. 

Scuola di trombone, tuba e cól gè 
neri ^ ^ Menzione onorevole Pittarello 
Felice — Anno 4° — Premio di 2." 

• • - ^ - ^ 

zèlo Uinbertflitit 
Scuola di canto corale r— Anno 1." 
Premio di 3° grado Bigoni Dante; 

Menzione, onorevole 'Carretta Napo-
leone. ." • . . . . ^^m» • ' 

-— L*esito della pa,ssegg^L||a di ieri a 
favore dei chojéroaì di Me9sina = diede 

_ r-O ^r. 

Società 

-I 

uno spUndldo^ifllJato. 
Si racc,()j,se|,f) circa lire wiì^j U 

quale : cifra rotonda sarà spedita 
asli infelici essendo state minìnóé le 

P - , • • , ' . . . • • " • . • . • 

spese, essendo nel mìffìior modo prs; 
stati i rappreSentant! 
mutuo soccorso. C 

Hia^ l i ì ì l » . -i"':A nuova prova delia 
avvenuta ceBsione delta invenzione del 
sistema TachigraGco dell'egregio ami* 
CO; dott. Angela Tessaro -^ ì! qu^ìé 
ottenne cosi ufe^tianto trionfo — pub-

mUmthTùO la seguènte circolare dèlio 
StabìUmentn TachigraGco locale, do­
lenti soltanto che là nostra città deb-
ba cessare dall'essere la sede deirutile 

iìitnerito: 

J^o|>ritìtari delio StabiUmerito TaT 
chigrauco Musicale si pregiano di no­
tificare alla S. V. che, avendo cèdqto 
il Brevetto d* invenzione deì loro si^ 
stema alla Casa G* É'cordi e C* di 
Miiani>i per tutto iV Regnò d'Itali», 
nw^osaono^^tt; termini dei patircon^ 

l , : 

Bi;ìriféifmó 4 | ^ | j ^ ^ ^ c i . diwo^tr 
*ìpni degli S t a n i t i tjjftiverfiitari co 
t^^ i l ̂ òL Lodovico Icunett ì per? Il 
suo sistema degli esami e per alcune 
bocci-turo che produssero negli sta 

enti il pessioòQ^^etttd. BaccDgliere 
mó^dettagli e« se sikrà dal caso, non 
matfbheremo di darli. 

a non fììrci dir^fuanto mai ci so­
gnammo e non coqu|^actì nelle pa­
role da noi stampate né sta nello no» 
«^«.Menzioni, che d'aUrond^^oni^ 
da tatti ^Gonosotute andhe nei riguardi 
della quest'ione teatrale.iSagrìdarn'fiao 
contro i. palchisti, pel* le delibqra-
zioni di tènere chiuso ii Teatro Verdi, 
noi, parlando di segrete pressioni 
contro la concessipne del Teatroiatia 

- r • I ^ • - - . ' - • • 1 

società privata che intendeva aprirlo 
per proprio corito^ non parlammo punto 
,̂ d,i:, palchisti 6' sfidiamo a sénènlìrci. 
WJÉuganeo p ^ sa chi alludevamo; 
siccome lo sa esso ha il massimo 
torto di scrivere, come scrikse 
e C«ŝ © psssSgBll. —̂  Il pubblico fii 
lagna perchè fermandosi davanti |gU 
snortelli $ente ceFfl colpi d*aria punto 
graditi ìli quastastagipne, , ,>,;., 
: Veramente ci sono dei portìeróni 
|pa questi non sonb mai chiosi^ 

Ciò dipende dal fatto cherpeiUfc^ 
u-'- - •' • ' • • ' M L • • 'F 

nuò aprire e chiudere che fa il pub 
• • • • " ' • • . - ' • • ' ' • * - . ' . ^ y ^ ^ 

blico ohe accede a quali* importante 
ufficio, i cordoni 6i consumano erom^ 

5. Araiti . . - . A V ^ ^ ' i - _-1 ^ ^ , • * ^ , ' fl 
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pono con facilità-e le port|.^è* uoh 
hanno allora più la forza ai chla« 
dersi da sole. ^ 

Non si potrebbe fare una spesa soia 
e farla come si deve cioè far chiudere 
le portiere col mezzo dì suste anzi­
ché di cordoni? ^ 

^ada e provveda l'egregio cay. Ugo 
benemerito» direttore dalle Giocali R. 
P o s t e . • • •. •'• • 

!i 

fiVaituàìi, accettare d'ora innanzi alcù> 
na nuova commissione per pubbllca-
Kìonl musicali Ilei loro.Stabilimento; 

Scwola dì Violino 

• • # » -

t i se rv^^d^ soltanto di dar corso a 
gt' impégiìi assunti pri&ci|î  dell' epoca 
presento. 

Ld^DirozionGJ pór*incaricò espresso 
dei sigg. proprietari, rendo pubbliche 
e sentite grazie a quanti coV loro con 
corso, sia per ordinazioni che per au-
torevolo Critica, hanno incoraggiato la 
nascente industria, alla quale l'asélfÉ-
zióne de!' massimo Stabilimento tnu' 
sicale • e' Europa ^assibur#aSKInra ' i',. 
più lieti destini. 

La Direzione 
. > 

. - - ^ •1,-:--'- ! : . - • s-
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•^iiixip le due giovinetta erano ar­
rivate innanzi alla chiesetta de! vii-
a a g g i o . ^ ^^^•• 

Tutti quei buoni villici se li divo 
m a n o . W i i occhi quei due angio-
letti. 

—r. Sono tanto' i t i le e tahto bno-
210 ! -— esclamavano tra dì loro. 

E3B0 disceaoro dalla Carrozza, a an-
darono a occupare il posto che ahi* 
tuftlment© tenevano nella chiesa. 

Lasciamole alla massa, e torniamo 
«Ila casa del' signor Gaspare. 

Xa sposa, dopo la partenza delle 
éue"^fanciulle, ara entrata per aecu* 

e a non so che faccende domeati-
che, e poco dopo ritornava presso il 
marito. 

— Avete udito eh? come preferi­
sce — egli disse allora rivoHosi alla 
iflVogUe — andì.re prima alla Riessâ  
1»6P poi trovarsi libera tutta la gior-

^y 

— Bisogna passarci sopra a que­
ste cose. E* giovine! 

—- E non vorrei nemmeno dir nulla 
• n _-

dì male. Tanto ostinazioni prima; 
pareva, ohe ci avesse un mondo di ri­
pugnanze, e doj}|, vedete, parte su­
bito per trovarsi tutta la giornata coi 
e'tìt'^Paolo.- " • " . , • • ; 

-— Eppòi, avete osservato come sì 
è leccata stamattina? , . 

— Appunto, appunto I Ve rho detto 
ehi Maria, che ci sarebbe cascata? 

' - - -

-^ Non crecleva proprio tanto ̂ ^ 

..— Le sono le solite ritroslo delle 
fanciulle; e poi credo che c'entri an-
che un pochino dì vanità. Vanitas 
vmitatum esclamerebbe don.Gauden-
zìo... Ma iHa diciotto 0 a venti anni 
avesse trpvato^ un demonietto tenta­
tore come la nostra Amelia^^credo 
che oggi non sarebbe IÌ a predicar­
celo dal pulpito! 

u lasciamo tutti, al loro no-
sto. Saresle forse diventato un... , 

• - ^ i 1 ' 

DÌO me ne guardi! Ala tutti 
sono uomini, e a tutti è dato di far-, 
ne qualchsiiuna delle gro98eî :̂ ;Kwma-. 
num est errare t-r^Qn Ao ^^ÌQQ lui stes­
so? Non voglio con questo sostenere 
che 0 b ì a ancora dei ghiribizzi in ca-
capo, qualche stramberìa. Ma, sapete, 
prima di farsi un dovere deìl'ahbanv 
dono d'ogni piacere mondano, ehfli 
gì! impeti, i bollori della gioventù lo 

sHóft*— Questo simpaticissimo Cluìa 
di schercna. e ginnastica d^rà dunque 
stasséra (lunedi)^ iaUaJore 8 nella Sala 
al Duoniò il primo^ di' qtìéi geniali 
concerti che tanto séK^re più lo àc-

; •• , • : " , , • ' m ^ M ^ m m V : • •• • < . • • • • : • i , , • 

costano alla cittadinanza e in cui di-
c^mmo che,^|fj gli altri, yì prende-
ranri'ó%arte gli tìsiini;proff. Cìmegottó 

^ ^ • B a r a g l i . ^ , . : > ' . . ,•••'' ̂ y'-

Eccone il programmai 
l:^Thotnas — A%nleto -^ Duetto- per 

soprano © baritono r - Signorina 
: ^ PezzioI,. flig. E. Pezziol. 

^:;Raff .^Cavatina-~ 6/ Sitt - 3ar. 
carola —̂ per violinò ^" Prof. T, 

megotto. 
I r I ' 

Mallei i— Bai fu '~ Bìircarola per 
baritpno^— Sig, E; PazziòU 

al Ke f i r - Notturno; -^ &/ Heher-
leih - Canzone cosacca — per vio-; 
loncelìo -U Prof. G. Baragli, \ ; 

wtv 

3. 

4. 

Valzer per so 
v̂ pi;ano — Uìjî irìn'tìna 6,^jf?ez2iql. 
Al plano: M. ^Iberto T||DaI 
"-̂ H^CògUamo ìllc^^asiono per puPBl 

care l'elenco dei tratteniménti diepò-
sii presso questo Club, e che saranuot 
sènza dubbio uno migliore dell'altro. 
1. 28 novembre (lunedi) ™ Accademia 

segaita'da bàlio 
2. 19 dicembre (id.) — Accadentiadl'^ 

scherma seguita da ballo. 
3. 11 gennaio (mercordi) >^ Festina^ 
i^Mdi;''"famÌglìa, 

t.i'- 27J|^,:(venerdÌ) — Festina di fa 
miglia. 

5. 3fèbbràio (ventrdi)> -^ Feata^ìa 
ballo di fan^piulU. ^ ( 

6. 8 id, (mercordi) .-*» Serata^d'onore 
:, del M,,I)Ìr6ttore. , 

7. 10 id. (yanjrdi) — Festa da,ballo 
con' invito. ' •• ..•-,.-.:Mai^c.'..' 

^ ^ I W e m i e . e ; trattenieoenti. 
però potranno aver luogo oltre di 
questi. 

•"-Abbiamo poìliovedero le nuove 
sale del Clu^j|,,8ono" ampie, coinmodé, 
me^Piì^l massimo blion^-gueto e^fóH 
nitelfpquanlo puoi attrarre gli afflanti 
delle armi, come pure per passare nel 
più geniale dei modi le sere, 

Te»fti'®^'0a'€ÌL, —" lerserà:' alla 
Dionisia un teatrone. E gli applausi 
fioccarono all'indirizzo dei bravi at-
turi -ed' interpreti, ma specialmente 
slV ihdirìzzq, dei coniugi: t'ieticiboni. 
Ottimamente la; Jucchi-Bracci, una I 
preiìosa donnina^ ™" Ottimamente la 
,Nipot(^ Darsi, Colonnello, Niji^tiv 

Nfiiia farsa Talli e Tapaberiaai.ap-
plauditissimi. 

Stasssra la « Mandragola, a Ìl' prò 
iogo verrà detto daj signor Nipoti. 
«Canzone di Ninfe e Pastorelle J^che 
precede^ la. rCons.media e segue tutti 
gli atti, verrà detta dalla signorina 
Galanti ih unione alle signorine Pòi-
2ini e Bonini.^a 

L* ìiKìpresa sî  fa , un dovere di av-
vertire che non è Sj3 t̂£a||>lp per si 

Le signore, come sì costuma òrà-lil 
tùttr lepTincifìatf^ttà d'Itaii^V^ove 
Si rappresenta questo, lavoro, possono 
assistere con una,màschera al viso. 

precederà la € M a ^ ^ b l a s lo 
scherzo comico « Atteoa^-I'ihfantì% 
Cina >. 

• ' • ' • • •• , - • • • ( . - , • • • , ' , • • . . . , ' • • " I -

E darà termine allo spettacolo la 
farsa « La consegna è d,tou3saro ». 

^^^%tàssera tutti,... gli uomini-a teatro; 
. Wioff-I© a i ^ . @, ̂  Il diario di 
pubblica sicurezza ifion contienei che 
l'arresfco d i un^H^?^^'^^e,#h^U';»ltro= i, 

Caia a l dia, -^Dialogo fra giovai 
no,̂ ,|j-.Bleganti;̂ = ^^ 

iMéfe Dove sèi stato domenica, che 
nessuno ti ha visto ? 

Ho volu|^ai|dare a vedére qDî  
|glio dì bestie^., , • 

•— Bravo. E stanno tu^feltìfliie, aélìft 
tua famìglia? :̂  

L . ^ — I ' — ^ 1 - 1 » * . -
. I 

SiSwIIeiftlif^: d e l l o S«iAd«i^Clfivlto 
' ^ • d e l . 2 6 N o v É Ì Ì ^ : - " ' V -

WaS53lé©8 Maschi N.S - Femmine 
m K Ari m o n i Pisi 

1. 
osare fu 

Annibale, impiegato post^f^, con Maf 
féi Silvia fu Giuseppe, civile. 

^ ! 

Ir 

a-
dì 
0 

f« 

Ansélmi Anto^Jdl Q; 
seppe dì anni Si -^ Ferro G . D . 
Piatro dì anni 3 mesi 3 *r Biliest 
Costante fu Antonio di anni w , , ca i 
zoìaìo, cèlibe -^ Franco Giuseppi 
Clemente dì anni 69, mura|g,re, co­
niugato "--î  Bassi GiOvaQìu'fu'lLtìodo-
sio di anni 74, induiìtruinte|jyedqMt 
^^assereMo Agostini Tero^rm Stéffll 
di anni 83, casalinga, vedova. 

Tatti di Padova; * 

:̂'-'':-Spettaco!t''d'oggi: 
-^i-m-K-

' • • I 
- r 

, *I'«i»6ro 'Wer«li. -r^3ompagnia 
PÌ0tilboiù-4itt-0re^8^-po^W' ': '' "• .• '' 
Ateone Vinfanticida ^ H^andragola 

La consegna è di russare* , 
,,_i5raa,a ^^^ConceriQ ora^S-

- i I '-
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l\\V-

^m- . ' 
Pokdova 23 NQVem^feé 

Rendita ìiaùana 5 p.OiO 4> 
conu». ! - -

f i 

ìt'i 

'i^i-

98 6 0 i -
98674i2| 

i^^±,V 

S ? l ' ' f ' 

^v^. 

Fina corrtìuta , . . . . * 
Fino prossimo. . • .J. » 

snove-.'̂  . , . i^fi''V•••l^mmm 
Banco Noto . . . . > ; » 
Marche. . . . 
Banche Nasionalir^. » » 

• ' - - . 

Banca Nàz. Toscana . » 
Credito Mdbiliara. . , » 
Costri |̂ÌQ,ni V^n^^to^. » 
Bancha/Venete . , , » » 
Cotoniàeìo Veneziano. » 

ICrèditQiVerieto , . . , » 
Trancivia Padovano . , > 
Guidovìe . . ,% . . . . » 

Ad eccezione délm^Hendita, che só-
gui la ripresa di'TOrigì; ed alcuni 
nostri primari ; valori ,̂  tutto chiude 
ancóra a prezzi più bassi de)I|^asi|( | 
ottava con poche speranze di inigliofjt-; 

Linénto per.'la' ventura. '^mmr- '"• •'•*'̂ " 
La 'Rendita^Mniane attorno^àWi50, 

per' • fiae.:?M$^^p^ .e, ..98.80 ^ ,peS %& 
imo., 

, 2 Q3;li4 
1Ì25: 

2198 
1165 
101175; 
•279 
370 
210 

i.245 

. : ! 

T. . 

8à 
I I .-•E -r^ì 

vM i x . ••• I 
- I 

vm 

avranno forse molestalo tanto quanto 
gli altri. Tutti figli di Adamo e di 
Eva... Ma senti I... Una carrozza !;.; è 
qui... Paolo di sicuro! Dio mìo, che 
commozione! 

I . 

'-:-ij,--\ii.ai£;vx • 

Obbligazioni, intarp, £^i|^gio 1115 
ObbUga'i. interprovinciali' S 0|0 530 
Ofeblig. Acciaierie di^Terni a 440. 
Obbligazioni Credito Fondiario Bafi?, 

ca"Nazìonale'aL. 482.;;.^,>-^^;.",'' !-"• 
Obbligai. Soc; Veneta 'pe^topreso 

Le Azioni Costr. Venete a L. 277. 
>r^pBancft .Veneta' a 370. '* 
* CrMito Veneto a245. : 

. r̂  0» lAcciaierie: Terni fl^i^K^''^ 
; ;.» , Cotonificio Venez, 

\' ' ' » • Guidovie a 82. 
Prezzi qui praticaticele* seguèl 

Obbligazioni; i ^ 
Napoli 1868 ^, ; . ,^L.453. 

i 

^ !• ' " ' • ' 

' . I 

1-

L>nitj iiv^];n 

& 

E il vecchio infatti si era fatto pai-
, e più velocemente del solito si 

Itìlla consorte inlofftro W;n ì -

' ¥ f 

' . j 

m^^.'r 

r . f i ' 

potè. 
Quando questi Bcorse lo''̂ 1W5' proj 

muroso gU córse incontro, e lo, strin­
se fra le sua braccia baciandolo, 

r— Paolo, Paolo mio, che piacerò il 
poterti rivedere! 

— Piacere cho non è minore nel-
M'animo del vostro nipote... E voi ca-

rissima, 2ia, che mi narrate di nuo­
vo? In questi due anni qualche cos^j^ 
4ftori dell'ordinario vi sarà successi 
Sono Slati tantoìltìSI^Hì ! 

•^Piuttosto narrateci qualche cosa 
ftVoi che Bieto sempre in movimento I 

— AI contrario. La mia, toltone 
1^%Gomodo di dovere tanto spesso 
pormi in viaggio, è stafa una vita 
che non mi ha offerto nulla di sin-
gelare. 

r- Sa così è di te, — prese a dire 
• - 4 

il signor Gaspare •— potrai bene im­
maginarti il no&tro modus vivendi. 
_ — Staoìattina — esclamò la si-
gnora Maria — mio marito fa sfog­
gio di erudizione latina* 

-—Vi ricordate ancora, caro zio, 
dei vostri studi? — chiose sorridendo 
il giovine. 

^ E h , niente, niente!. Qualche a-
dagio, q^ualche sentenza. Ma di più 
no. Non ne ho mai proprio4,avuto vb-
glia. Lo debbo cónfassàre proprio con 
rossore a questa età! ^A%ÌO \\ con­
trario ,^^|ggi'*'™8e poi fissamente 
guardandoli giovine quasi negli oc 
chi volesse scandagliarne ranìnio 

— Oh fpijuntqI E come sta? , 
— Benissimo — escìasnù il vecchio 

che un'onda di gioia &|̂ ^WipiVBso da 
capo a piedi a' quell#™òrrogaZione. 

— E si è fatta bella? 
-^Giudicherai tu quando la vedrai 

-»^,balbettò per ilcontento il signor. 
Gaspare. 

Non sì potrebbe vederla subito? 
E' andata alla messa con Elj|pj. 
E' aempre cosi vispa, cosi piena 

di gioventù? , 
— Sempre, sempre. E lo dico eòa 

orgoglio di padre! Se sapessi con che^ 
gioia ha ricevuta la nuova del tuo ar­
rivo!... 

-^ l^a com'è —̂ sorse a dire la 
sposa, — che, caro Paolo, avolo presa' 
per il vostro viaggio un'ora così 
calda ?; 

— Solo tardi son potuto,narjtire, 
— Forse impegni vi avrft||§.itrat-

tenuto ? 
•— Precisamente. Se fossi stato li-

herOj sarai già qui da 1)(^£^ tempo. 
Eppoi mi sono ftìrmato piTOo Lau­
retta. 

' ? - , 

- , . ; - ' • : h ^ - . -

-!1 ̂  

^L'UCiI' 

anno e mezso 

Oh I là nostra nipotìna. 
Sapete bene... — esclamò ébt-

ridendo ir giovine. 
— Sì trova sulla strad'a^ ĵpTÌróa %\ 

noi, 6 sarebbe Mnciviltà i r non fàV-
marai — soggiunse il^|ignòr Gaspare. 

E mm; sorella "come sta? 
chièse Maria.̂  

,— L'ho trovata molto patita. Sep.pŝ  
; pQ|-';-̂ --"Lf̂ yf.ei;ta-- c ò ^ ^ w s ^ ^ m o r t a . 
suo marito. , i. ' 

L ^ ^ ^ ' ^ 1 ' ' ' 

I ^ • : . - I . ' - ' • -

— Sì, sarà 
in agosto. 

— Poverattol . 
-^^OirsùT i^ li intérrup[itìi* ''^«s-^ 

chìo, -" non parUsî mo di cose trìstu 
Tantopiù cho a minuti sarà qui A-

* molla; non le farebbe oertamentai 
buona vista questo rricevimento:cha 
sa di funerale! '.M\^ 

Paolo sorrise, e sì sedette in attesa 
della cugina. ...,^f^s.,,^ ... ;-A i r •; 

Poco dopo Amelia ed Elena si pre­
sentarono a loro. •^^^^•-

Quantunque nel viaggio queata a-
velto cercato di confortare l'amica, 
pure costei, iallorehè fu discesa dalla 
carrozza, quantopifi^ai avanzava, ttiiato 
miìggiormonte si sentiva tramare' ÌR 
ogni fibra; il cuore, le tempia le 
martelluvi^no; il suo capo te ardovA 
come fosse in ̂ ;^^|| fornace» * 

' - : • • • , / . : . - • 

{Continua } 
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/iVoM giornaliera} ^ 
« Due 0 pm |)6tsftne m un iapgo 

pabblido ó in un'àfitmanza quBlsiW 
glia, c t r t^ t ien^ |Ùdp^^^ '^ì , ior^ , in 
modo osservabile» rie fiappìano gli at 
tri di che, generano in laui i presenti 
tale apprensione^ che ogni discorso 
tra questi dWion serio, oiolti atbmu-
toiiacono, alcuni ai parMo, i più in­
trepidi s'accoslÉfnD^̂ â ĝueili che ridono, 

rp rocuran^ad elèè're accettati a ri^ 
Sere in ^^npsgnìa ioro; come se si 
ùdies^i;^ spèppi d* Irtlglierie vicine, 
dove fossero gente al bu,^, tutti ne 
andrebbero in scpmpiglió, non sapea 
do ove potessero toccare j cpipt m 
caso cho H artiglierìa fosse carica a 
palla. Il rid«*è conciiia atima e ri-

I spetto tnche dagli | ^o t J i tira a sé 
^ ratÌ6nzi<3nG M̂  tntti^ i" circosianli e dà 

fra questi lina sorta di superiorità. » 
(G. Ltìopafl?y^ 

ti 
l^A 

m giorB! oja a 
^ 8 !̂ Jô Tpeas»fiB'r©'XMnecÌÌ"ti!Ì#" Muore 

Beccaria 0. di Milano.iiltìiatre fl-
iosofoedeconomis^ft^J^S 1794. ^« 
S. Giacomo della Marca. . . 

afMaMgbi É.; iLli»8,t̂ 6 sci'enxiftto, di 
:.,:.^ftgn^.;^628^4a9| ^ ? . ' ^ | ) i o g r 

; : ^ I . . ' Ì : ; . . ^ Ì ; Ì 1 ^ 1 ' j _ \ j 

TRIBUNALEiSs 

,1 F-A'n. 

- • I 

il PADOVA' 
^ l - - " I 

di 
- I l e - : 

sua dlai orezzo ohe av4vaà.dovuto na-
gare sua móglie U raéo par propi*id 

$u8o^^^pasz0 erano 8ora^ro,sa»bailsto^ 
, tìeUo^OB.80 ffiodo tal chó «égif vòlevaì 
aodisac r̂W la provenianza^le fu^ dàlr-
Palamideee assicurato' èWé èra 

^:ilW:forta-.'negoziante;'Mitanto più "^|| 
confermò quando in̂ ^̂ ^̂ n̂a pezs|^ por-
Ìattt^'d«fll%Ì^dron trovò scritto rcoiso-
misiiiona D^ìlitar«ì,|)ÌÌg«ardo ad altre 
merbiji^^ioé stoflf|, téle,; tovagliatelli 
damHSGutì, tappazzorie è cuoi, il ^ i - , 
noo a stiinaro le'stoft'è fu irPalaSf-' 
^08rcfe!B;davai|l4.;4i sulla stim 
al metro, menile %el BUO turno dava 
Ê̂ J 3 sulla stima di É- Qui aembra si 
dovesse cambiar joetodo '80 il Pala-
roideso .seguiva r ^ m f i r ^ d e l Flucdo 
che ribassava p«r la grande affluenza 
di stoffe per I© gUalWàinteJî î ^^^^^ 
tura è sempre in p^ffbiibijita^ ai por-
dita lo stimatore. JLé 'mércS. sempre 
conformi ncU'irabiilhiggio, iràisura e 
p̂e.so si comprendeva dover essere della 
medeaìma lìrovonienza, tanto pii!t che 

,al),a ^brovo, d.itìtanaa^di tre o cinqyof 
giorni orano sempre portate dallo per­
sone; medosimé. DitgL circostanza e 
della straordinaria afftiJtìnza ne fece | 
ttnche parola al Palamìdes%g3cliei:^rj-
spose che in causa della inondazione 
*i negozianti non pnlovano esitare |a 
merce, ed anzi lui pure si conformò: 

sai sisierViaMi^dafe L. 6 al; inetro, 0 
ciò per circa due mesi. Poi ebbero 
principio le impegnate ideile telo che 
la Tfsviaan faceva per conto Cicala. 

tli9 impegnate dlKfbajledi cuoio co­
minciarono nel turno ìii servizio 311 
^PalamìdeWlll mese di novembre; 
QQBQ Io Stimava in ragione d|.JL.3 50 
alchil . datìdo la sovvenzione di L. 3 
prezzo ecceesivo; lui invece ilj^stima-, 
%$^^ e dava la sovvenzione di L. % 
Ossorvasi ohe Palamidesé aveva fatto 
un brillante ésama^sulla stima del 

.cuoio. Si pesavano t^ baile senza a-
aprirlo, dandovi cos! una guardatina 
superficiale; una volta però osservò 
fra UD cuoio e l^àitro,alcuni pezzetti 

,6 percolò rpspjnaé la balla. 
^ ^ o n sa se fossero del Uetretlo, 
però la .credeva della m^pdesìma pro-
ve^iòn^a, e dòpo la scopèrta non se 
no presentarono Wre . Non/fece rap 

^pprto per non.far nascer© confusione; 
ijper la sua severa candotta.fu anzi re-
dai^guito da! Palamidesé che fissava 
^llt^ le stìhae di tela, stbiFei tappez-
zefii^i^>yn-prezzo s^aggìoire dando 
quinaf Cuna .®»â gicf sovvenzione; ere 
dettj^énf/ar 'ne nuovamentemp^gla 

;.at.:v^am'm|ilfe',.;ma , easo-'-con -fai^^a 

tètegrammì inviati pe 
tìKò%|jMytizie SUUÒ:'staio,-:4b'Wtute 
àoiiMllultfl malato, ve no ha uno 

*on. Mancini diretto al Prefetto di 
CB. 

., 8ailss§^lé',.-m«if' easaftOro.' "—••'A 
imini fu trovata, cadavere sotto iè 

finestra delia sua inhamòriUa un 
certo Noiièii Stanislao,; giovine ven­
tiduenne uccìsoji^contìli colpo di pi: ; 
stola, caus^^ il suo amorfe contrariato. 

.Sffltir^^^lssaa.© n e l l e pos te . — 
Ad Atessa ((Vbruzzi) 1* ufficiulu Giovan­
ni Spaventa è riuscito a sottrarrò a 
^ W ^ a poco la ; beila somma di 200 
mila lire. Il ladro 4 fuggilo in Ame­
rica. ' ; 

Kma iBiifiB^a ..8pec9i;rJ<i'sM@ .atei 
«OM«p.ajÌclÌ*AÌ't"B€5ÉS. — IVManehe- •• 
tfer B'^Wàian iuinunaiach'èl^^.i'se^'*' 
conda Rpodtzione avente BcopoflM'be-

^toK^Emin /pascià, ,̂̂ taifesp,er.":.partìrè ' 
d'FnghfltorrH. E il signor Mpntagu-' 
Keer, cugino doì miirchaso di Lothian 
e autore d* un lavoro sulla esploraz'O^^i 
,̂|Eì|sd^Affi§a,. che intraprende questa 

^j,|Pedizionè a suo rischio e pericolo. 
'*FarÌirà^diretittmenÌe per Zanzibar e 
di-là cffiìloi/'à di raggiungere a Wa-
delay, Emln pascià^. 

^ I 
" ^ ^^ ri J 

ButìiMs-ceé, ^f. — Venne inaugu 
rata la nupv^sessionai parlamentare. 
li discorso dWa corona constata Iè 
^buoWBpiaisionì; della' 'BTOìleiii 
tQtté iè Potenze, malgradOi^J 
tudìni causate dei fattijisvenutiTuori,,-. 

I ogni cortflittOjiJyli guadagno de l l^ 
fòrze ptjr là fiduèW^generaie coriquì-
òtata.fjjv discordo esprime, I* interes 
samento del Be e deila Nazione per 
io sviluppo dell'esercito, sempre più 
capace di rispondere alla' legittima 
aspettazione' del paose. Constata la 
buona situazÌô |]i.% finanziaria. 

ti-..-.: 

'léiinà; 6.r Siiti 
Assistente 

r n J L V i i u m 
Mxm ADcadentioi 

''V. m 'D.r oav. Ŝ i}tz, Virasdy e Mn in ys^mm^ 

I» •n 

ISe •Q ^ ®t . -^' L'Imperatore 

Specialista per òtturatare di Roìsll 
••••Applica, I>tìn41'_e-;P©ai§@r@. 
corido la;̂ ĵwiòvij inveriziène ««a»» 

• / :i^^S^^Kr«aitaiias^t •. 
Vh Arena -WJMÌ^ vicino la Ds^mm^ 

i I 

ha rìceyu^ oggi il Prosjdoato del Boi-
chsta^^Stìilevó i!. dolore goneràto 
per |a.TOal^lfe4Bl l l ^ l i p e eredita­
rio ed espresse il dispiacere di |^4fe^| 
aver' potuto leggere egli Stesso il diV̂  
scorso dal trono e aoprattuto l'ultimo 
periodo onde dichiarare al mondo ch'è 

**|li Viafe''^ pace e che la Germania 
*è assolutamente, armata in modo da 

far fronte a qualunque eventuale at-
-tacco, ,.^..:,,^, , •:•; 

Final^ilfè V Imperatore accennah-
, do brevemente alia situazione del] 

politica generale.-.esprasse il suo 'MK 
spìacore'jper la dimissione di Grevyv, 

' i -

|l%o.y^Ì. «llma®ìBl 

ì̂  m 

'^•;. / • • • ; • • . • • - - ' ^ 

\%l^.Z%y -% Rpiiviér confill^^ 
ungament'e Con Gnèvy ' 

: La sì iuazio^^on sembra punto 
modificata,' "^^B'-• ' "-:.• ' 

Bicesi che Eonvier ab t ìW^»a t t ì ^ 
di leggere ag^Q^^n^^èrr il messaggio 
non approvandone .1 termini. ̂  

Secondo '\d, Republique Francàise 
Grèvy avrebbeWanifestatoA* intenzìo 

Vìa S. Apolloniai U. imì^th 
I z 

r! 

« ; 

nov-, ore 8.15 ant. 

La informa è lièta per le di­
chiarazioni dì Cnspl à L . Ferrat^ì. ^^ ,. AÌ(V.^Ì^^ u ^^.«^m^ ««.. f«r« 
rSrlKoi traqsft ft^ra<5innfl Hai vaH «e «Mifenre il meastìfgm, per fare unsp i trasse occasione dai vot.. ^̂ ^ ^^^^^ tentativi di, costituire il Ga-
^ p t r a n ai gabmetto per affermare 
l i ' -soì idarietà del. gabinétto: ma 

ma¥ÌlFÌ ris^^ era^ il 

del 26 - - ' - l - » k n i ^ R •ftt ' * 

1 h • .' 

IS 

EV^empre pr^ente il cav. Palazzj 
0 tuffile due g'V.avy. .djfenaon.'̂ .,̂ ^^^ 

Si ordina clal preslffints sia Sna-
mato ì(, testicipjflio Flucco Francesco' 
l̂ *l^a>^%??*eertq de^^^i^e movenzó. 

e si esprime in tale tnbdtì/che tutti 
sentono come fssse proprie fuori di 
fiost̂ d" nelPambiaiite del Monte. v 

F^^ esso stimatore al Monte di Pietà 
fino^'al luglio 1885j-.conosce,gli impu-, 

n tatifIfu stirnalore co|' Palamidos^^jer 
10 apnuavevalo stipèndio di L^JfflO 
con iin ' procehtuale di i)()ì|ca annue :; 
L. 6QQ,̂ Ìa sua cauzione èra diX.400Ó. 
l'or quindÌGÌne faceva^servizio alter-
nato di Blime col Pammidese; poi per 
un mtìSQ'j la responsabilità èra sempre 

vfdeìlo^silmatp^ih^servìaiio; l'altro \p 
assisteva. Nel principio; Palarr|i|i^sa 
tenevMt basso nelle stime; e cònse-
guan©iente nello sovvenzioni; per 

iciò era il predilsttó del direttore Pa-
|laz2i; fu ana volta chiltèiitb*nella da-' 

*«9?.̂ ,.dtìl direttore, presente il, oonsi'^ 
pUetè ^Loviselli; gli fu osservato che 
in ogni^ese di suo turno, dopo le 
aste restavano giacenze e lo consì-
gliavahoipfe^enersi al costume del Pa-
laroideée che era basso. Egli avea 
un'idea fissa che stimando aitò non 
|iQlQvano pia sussìstere i banchi pri­
vati. 4) prèstito sopra i bollettini dì 
Monte. Àli*os9ervazipneche con questo 
suo nobile, ideale/ comprométteva la 
^̂ * « a p « ^ & t ó ^ m J « c o ]« stabilii 
tnento non sa dare risposta. In seguito 
«ambiè però sistema conformsndosi 
agli or.dini ricévuti, ma "non quande.. 
il PftlanaideSQ dava alcune éccès8i|@^̂  
sovvonsioni, cho anzi nel suo turno dì" 
fierviaio dovendo rinnovare di quelle. 
Mlette ne ribassava la stima e la 
sovvenzione. Esso dice che l̂ Ufficiò di 
stimatore è difficile specialmente neUe 
Q̂JQ̂  meno nei curami; e può , alle 
sòlite darsi utia sovvonsione eccessiva 

^ crede Be^Pre di avere dato quello 
! '̂ iis dab si doveva; è perlùitìin enigma 
5'iipprezzare slanle la contraffazione 

;̂ «i generi che per altro tale enigma 
^^ SAÌOUQ da 'Palamidoae, dicen^'* P̂ *̂  
«sso avovft̂ -TiConoaciuto ohe tuie do­
leva essere il prezzo defìì^^^ggetti. 

^Parlò al palamidesé della necessità. 
i^ un ribasso stante alla grande af-
•̂ '̂ '̂ Litìtî tì di effetti di ra .̂i,,; ed ebbe in 

prezzo delìàUiorhMP 
Nu a meno per la straordinaria af̂ , 

Uenza esso si credette in dovere di 
dfflfiftirè jè j t ime è le^^sovvenEiorii ; 
quin4W^'^^^"P^''^^'''^^ ^^ anzi proi<• 

..bilo driricevere tel^i}!^ e m % : in 
pezze ma si im^gnavano^vece éon-

; feziTJnàte òmaàmi'erate' l ^^ 'uoa ve* 
. letta.; • ̂ ^;.;.,._;. . ,.. • „ . -„..;;[ ^ '̂,•:;•:,-, 

;,^4nche raccettazìpne di questa mei^^, 
èe: così;maséherata fu operata prima 
dal Palamidesé; in aegioito anche esso, 
ne accettava dando però un prezzo 
molto mi|e«; (Però tutte queste dichìa-
razioo^Je fa a s t e n d e quasi costret­
tovi dalie doraandja*daLpresident6)i 

Non era in relagionramschevoll con 
il Palamidesé; terhiihato l'erario, di 
nfficio- ognuno prende^^^fepropHa^ 
strada.^Come prini» disse, il pjikmi-
de|e, se non era in fatto, si spacciava 
peli protetto del Direttore; non ovan-
do su ciò il coraggio di parlare diret 
temente con il. Palazzi si rivolsi^ 
J^|oneUi#Ìèho.^PfloF'?'^^'^'^"?»^ 
ìcèlaziòne con alcuni consiglieri, fa-
cèndogli;;conoscèrei disordini he!l*an' 
dameoto delle stime e lo fece nella 
speranza 11^81 potesse ancor rime-
d ia^^^^^ j^^^ lo sperava, perché e-
ransi spartl^Pfoei da una pegnarola 
che Pàlamidpse dopo la sua noniiii 
avea detto: Ora qui comando io. 

questa non deve èssere spint#Ìt'^ 
1 eccesso perchè altrimeuti non pò 
trebberò esservi modificazioni mi- J 
||Ì4^criali Se ie divergenze/tra Ca?, 
te èra e ministri si manifestassero 
^ I ^ , n e ì r a r n a : i l governo proy-:" 
veaerehhe alla propria dignità. 

^'lì Diritto scrive che Crispi 
e Zana^delli sapranno presto libe­
rarsi dalfe eventuali sorprese del^, 

urna. ^ 
lì FmfuUa dice, che i voti 

coutro i) qatenaccio furono diretti 
cpatrò Magliaai e 'f^tosinuazioi^i-^ 
contro l'estrema sUiS^a. " 

== I|^paìÌ,2ìo di iei'i per i la­
voratori si sciolse con applausi a 
Costa..e fischi a Rìcciotti Garibaldìî ; 

binctlo. i 
La Pdta; dice che il mezzo pi(s si­

curo pe^èfiostringere Grèvy infestare 
ài suo posto è quello di accampare 
^^,|j.retesa.rdi farglielo' abbandonare 
éotto la pressione doUa minaccia e 
deU*oUraggiò. :' 
* Le voci inquietasp̂ tó̂ P**'®®^̂ ^̂ *̂ *̂'**̂  
della salute di Mac-Mahon sono smen** 

Pfl ir lgl , '^^^wliConferensa .^d|| 
ministri in casa diJEiouvier, che sì è 
jéoato quindi a l r È É W ^ V - ;;•: 

Grèvy annunziò formalmente a Boli 
vier ohe, egli à^eva deciso di dimet* 
tersi e che indirizzerebbe giovedyinw 
Messaggio ai Presidènti delia Cafnéra 
e m^&mxé^'.- : •••; 

Kouvier partecipò àF lo^ue t i a de^ 
cisÌD.i||^di Grèvy. 

vieta, la ;.numerosa sua OUentalat 
d!''''¥ver8i fornito ,anehoj^ questuaqttoi' 
per la stagiona invemlf^Sì gr'andiasl 
;as8brtitB'èntÌ;""iri' SliinieSII da fi'lgaori^ 
di ogni quaiità e prezzo. 

PeBl€ciiÌ^da signora in ogni TerEIIK 
ĝ  qualità., • •-;̂ fê -f'-; , <, .• '-^ 
*"'' [5l»àt0l l l "per bambini 'di ogni 
e sesso. ji 
.'.. VelvaM. e S!*eB.f!ielà««.,nen ^ cola 
rati. . 

@toSfe di seita per vestiti, qualità 
garaittits. ^ 
. S.fioCe, iVasàs'Ii, r g M w e e.Floff^. 
ed ogni altro ariicolo por modìata. 

Wl%mk-:& S»©!! ed aliri artic^i'"''|tW 
guarnizioni di mantelli éWèètiti^ 

Si trovano pure allri; articoU ^&T 
sarte; .nonché tutte le novità ;«iell& 
giornata, a prezavfisav e da non fta*f^> 
merne la concorrenza 

' = 1 
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m^^ ' 'Is&MRJi^ 
avverte la sua nuraerosX 

i% Giunta ;^r- bilàtìciOr ìno-
mìnò lev seguenti sottócommissio-
ni : j>§jj'*lè finanze e il tesoro, pre­
sidente Luzzatti ; pei lavori e Va-

^, 
?.v 

F. ZON, jpifs l̂o*'̂  responsiÀhiìe. 
•a^--,^w 

che in causa delle ^demòlisioniià'V^isi. 
Gallo, si è trasferita coUatpopHiPfO-r 
fiimoKif, e Negozio di Parrucchìer© 5 

irèiul iaoa a! N. 1ÓI5 A. di':rioa 
^P^t to alta Banca Veneta. 

Avverte ( I W é dilaverò fatto àcqai 
sto di;\n«oyj prtiqoli^ dello primsdiir 
case Èstere e Nazionali. 

- I 

ifi 

gricoltura,. presidente Seismit-Do-
d^ ; per T ìstru^pi|éWÌa giustizi|k,; 

^Merlano; per la guerrg.^ marina, 
Pellpux ; per gì* interni e gli è-
steri Lacava. 

=: Il ̂ Diritto dice che iti parQc.|̂  
^c|ii niinistéri si briga per indebo-̂  
tire la posizione di Crispi e di?Za-

, , == Notizie d Africa fanno ere-
•dere sollecite ìe ostìUtà. Alula tror 
vasi ad Adua con 15,t)00 uomini. 
Credesi;; cbei gli Abissini sieno 
pronti ad afTrPntargipon 50,000 uo­
mini che/aumenterebbero se la 
guerra si portasse al] \nlerao ; cal­
colasi però sulla ribellione dì pa-

.rebcbid tribìl^dopo. una prima vit-
itoria degli Jìaiiani, 
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•̂ '©BP® por oggetti "di • OhirnrgÈr. é©â ' 
tlst.ica, por denti e dentiers. in or« 

m. 

• " dd altra composizioni^ 
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• lift Vla^ iBeècfeé^io " . ' ' • ' 
^•••- d i fSsBBicò'airUasliB'ersPà .• ^ 
•grande assortimento di Vitti genuini 
toscani di priimissima qualità è di 
vario prezzo tanto, al mìauto che a 
domicilio, 

ed© j^ei . editti» 
ffi^lazaa d e l a9ii@ 

Per ìe fanciulle e pei fancìiiHfc or® 
affatto separatf^' 
'. Si possono liberamente vìsitsu-a t 
locali i quali sono aperti dalle? SQt^ 
alla mezzanotte. 

Ai^lgg. Studenti la massime f s a -
iitazìòni. . 

Federico Ceàaratm^ 

: 

^l-ffà 
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V /Agenzia Stefani) 

m di tutto 
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• ®iwil.«il.«ll-8. •'?̂  iirS'àn' Pierino', in 
Gampiàlo '^Ravenna) cèrto Saporetti, 
vecchipdi 65 anni, braecianttì, venuto 
a lite con corto Monti calzpiaio, di 
anni 45, gli. infcrse un colpo dì coU 
tellp al cuore, rendendolo allietante 
• càduvore. • , 

™ A Pargine, presso Salerno^ ner 
procedenti ""rancori, Antonio Viviani 
e Francesco di Leo, il primo armato 
di fucile ed il secondo di scure ag 
gredirono Marino Palladino e l'ucci-

ssi a colpi di scure ferirono an^ 
che il ': padre del Palladino a nome 
Fraifiqesco che era corsO; in difesa del 
figlio. I due colpevoli furone arrestati. 

y à . — SOTvono da Lucca: 
Il professor Carrara ha migliorato 

sensibilmente e si prevede prossima 
la guarigione. 

"^r-'*-' 

S a n S& îgg®, ^ 9 . - « I l prìncipe 
dì Germania è uscito og£5Ì||j|, vettura 
col Principe Enrico e col medico. 

i S r o s s o i i ^ ' « « . •-',.• Ris l i l to .di 
36 sezioni. Racchm 2G79, Dotto 798. 

> e 8 a r 0 «Jrlslno, S*?. -^^Risul­
tato dì 46 sezioni. Corvetto 4120. 
^ M ^ « S ® « | | j J J ^ r . Risultato di,65 
seis'pni. GandolprW9'^' 

l ic^iaa^'o, 8If, - - Guglielmi 5197 ; 
Caperle 3088. D-spersì 436. 

Sia^a^ ^®. — La.princip6ssà'>'^Gle: 
|| |,n|)na d' Orleans Coburgo ontrò a 
Htfflt accompagnata da Co'burgb, Stam-
bnuloff, Statchovitche Tonchsff che 
si reèà(*ono a riceverla'a Taarbzod. 

Il'Consiglio municipule, il clero, le 
delegazioni, 1 cadetti, i^voterassi rice­
vettero la principessa al suo ingresso 
in città. r 

Una folla innumerevole tefyce un'ac­
coglienza simpatica. 

h -r 4 ^-^ y 

'm^'^<. 

''^'^>?-- • 
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i : Hìsslià l a mLÌ&0W%mt 
. - • 

£ questo i[^,grido cha gotfts'» 
ranno^.gner lorW giusto trionfa £. 
poveri padri di fsmiglia, quasi^^ 

_„ medianttì una forte vincita dal-
^ l'ultima Lotteria si troverana» 
r^: improvvisamente arricchiti e nellis. 

^ ! possibilità di ben allevare lpiR*B^ 
~ pri figli altreitaato bìr iccyai 

quanto adorati. « Ì « Ì 
Intanto, causa la continna «•" 

vissìma richiesta, il numerd àm 
biglietti dìaponibilj^i fa scarsìt* 
Simo e on prossimo avvisa aa-
nunzierà, colla chiusura delN&. 
vendita, la data della ©straaìoa«« 
Cosi, rapida e splendentèl^lWf-
sera quest' ultima Lotteria t^utm 
meravigliosamente organìs»^ 
Insports infatti" notare c h e ^ 
un biglietto che costa una s^l» 
tira SI possono vincere p 
da un mìnimo dì 50 lire ft ofc 
massimo di centomila, o eoa 
gruppi di 5, 10, 50, 100 bìgUeil^, 
si possono vincere rispettivamoa-. 
te premi massimi di lire SCK)Q£M)lĝ, 
2500ÓO. 207500, 304500 e premii: 
minimi'dì L. 250, 500, 2500. 5DO0., 

> 

m 

La vendita dei biglietti è aperta pressaci |)rìncipaU Bicchieri Gaaay®-«!̂  
valute, Banche Popolari e Casse dì Risparmio. • 1? * 

In B?a@S®wa presso ì camhiovi^lute Oàill^JftBon e Leoar attore. M 

yviso 4 Tagioa Yedi aYTÌso 4 Pagm; yd, 
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j p r^ txo tmconc i piccolo %i ,40 — flacone raOMatio 
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rVencìèsi da A. MAmmT\e «7., Milano, vìa della 
Sala, ia^È^: Eoraa ĵO Nàpoli, stessa oasÉÌ. 
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î 
^ 

1 n L -^ 

i{. 

T ' 

< - 1 

4?' 
\ 1 , 

^- -

-. < ,- • ; ' 

i i j I 

^ 

' -

I . • ' 

\ i 

ORRONì 
r̂  

I » - r I - ^ 

' \ 

)S»RD; 
- I 

^ • • - , 
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Questa cura porróUuirtiinto ùmuouu, ò rat:conmianclat?i dall' inu^Lro D̂  NÉi-.vxpN e dai 
prliiciul' tUaia nitìdicttia, ,/'t'r;j;6rfi'̂ tf ioro tc&tirmmanu nel fictalo .tra-tfati) ^)%it&a& pj/ni 
boccetiaf che si Manda gmtts (la Parigi o si S^a presso i nostri deposiCari. • _ 
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I sottoscritti, avendo freqtient^ occasione dì prescrivere il liquore FEÈRO-. 

CHINA-BISLEEI noK esitano a dichiararlo uh. eeeéìientè pr'èphràto omogeneo" 
:,a!lB atbffiacoife di sin|ola^^^ addiriit'ndàno 
ru8Ò ,4J|Ì̂  rimjedii toioìci, e ricostituenMr^^ft'*' 4**V8w (iure còmprase !#' 

'•psico-névrosi,.,;n.©Ua .maggior parte delle quali si, moatru indiGatisaJmo, perdijL;, 
consentaneo airesaenziale loro trattamento^^ [ •''•'• ' • • ' ^.H^II^, •.m»i 
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::VÀsÌpM^ coj^iosissimo assortimento di oggetti ordinEirii^iiJezzp^lini. és finìj/̂ l:iifezzl 
''^^eccezimìaii ' da • non temere òotibon'eliica; in ^i.aVtrè, Cristalli 'da' .vetrine, Vetri risati.. 
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•' .•.̂ ,y(?trìunì e Ct'stalU,, §|)epchi di tutte'le dimensioni, Aste eî Coriiìc^ Por­
cellane,' Maioliche, Terrygji4 ,Tai:ìp§ì:,?ei;'ip di, carta :e bordì|¥rrasparenU^conJxÌteÌive 
iiiaccbinette, Lanipade da tavolo, e. da appendere.con tutttMi^elàitivì acc^ésso^fiftta. 
vòrìiiciata, Ottone^wi^aclcfond,.Alpacca, >Bosaterio ;|d^gggetti affìnì,;';Artic;oli per Bazar̂ . 
Filtri per iicqua. Ghiacciaie per vivaiulee vinijSifònrdjì Selt'z,, Bottiglie «ere in tutte-
e forme e dlniensioniv Botticèììe' per Viriit|tJiq^^^ - -

Rapprcsèiitàrìzè' e'scIVìsh-e e Depositi tìl"'iabbi:ifìhp, Nazionali,ed Estere.; 
Ai (|,|9ssi§ti,'kl EìVéhditcìrl, agli' Esercenti Caflettìeri, Osti, TratU'>,|'i, Al ^ 

agli, IstìCirtr piibb||Q|̂  e'privati, a|, Farmacisti, proghieri, FotogratiJ^W, saranno pra­
ticati ^pmz ie co^riaizioni, speciali,'con pronta. eseĉ Ĵ 'if̂ ^Xo. delle Comnii3sìoiu dftktMa-
gazzinì^ipr 1,'ingrosso,situati «elio vie Rode 

J! '•.^J ' ' r i 

uri, Alberaatori>. 
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